
TRENTO Una manifestazione
sindacale unitaria e non poli-
tica quella che si terrà a Roma
il 9 Febbraio e che vedrà Cigil,
Cisl e Uil riuniti in Piazza della
Repubblica alle ore 10. «Chie-
diamo di cambiare la mano-
vra economica — spiega Lo-
renzo Pomini segretario ge-
nerale Cisl — non ambiamo
ad una caduta del governo».
Tra le misure contrastate dai
sindacati quota 100 e il tanto
discusso reddito di cittadi-
nanza. «È una soluzione assi-
stenziale che non prevede al-
cuna ripresa occupazionale
poiché non propone nessun
progetto di orientamento al
lavoro», afferma Pomini.
Franco Ianeselli, segretario
generale della Cgil, analizza la
situazione trentina e specifi-
ca: «Le risorse del reddito di
cittadinanza vengono recupe-
rate da quelle che noi gia stia-
mo spendendo per il reddito
di garanzia, il che significa
che sul nostro territorio sia-

mo a saldo zero». Ianeselli de-
nuncia anche la scarsa pro-
pensione all’innovazione del
governo giallo-verde che, in-
vece, dovrebbe essere alla ba-
se della ripresa economica
italiana e, nel caso specifico,
trentina. «Questa manovra —
dice — non offre né servizi
sociali né per il lavoro. Noi co-
me sindacati e come Provin-
cia autonoma dobbiamo po-
tenziare i servizi, con l’ambi-
zione di trasformare una me-
ra erogazione mensile di
denaro in formazione, riqua-
lificazione e orientamento
che permettano a chi è sul
mercato di trovare un’occupa-
zione e a chi ha problemi so-
ciali di risolverli». AncheWal-
ter Alotti, segretario generale
Uil, si sofferma sull’importan-
za che ricopre l’investimento
per un’eventuale uscita dalla
crisi del Paese. «I posti di la-
voro — spiega — non si crea-
no con leggi nuove né col de-
creto dignità ma semplice-

mente investendo nelle infra-
s trut ture , nel wel fare e
nell’aggiornamento dell’indu-
stria 4.0. Tutti elementi as-
senti nella manovra». L’altro
fronte che preoccupa i sinda-
cati è quello delle pensioni
con l’entrata in vigore di quo-
ta 100. «È un tentativo di rifor-

ma sperimentale di tre anni -
spiega Pomini – che porta in
sé molti problemi per le don-
ne che, a causa della materni-
tà, spesso non raggiungono i
fatidici trentotto anni di con-
tributi».
Ad attirare le critiche dei

tre segretari generali sono an-
che le scelte del governo sul
fronte dell’immigrazione. In
particolare la costante con-
trapposizione tra gli italiani
in difficoltà e i migranti in
una sorta di «guerra tra pove-
ri», che va contrastata con
l’accoglienza e l’integrazione.
Obiettivo della manifesta-

zione sarà sollecitare il gover-
no a una maggior tutela dei
lavoratori e pensionati. Un ap-
pello è anche riservato alla
giunta provinciale che, secon-
do Ianeselli, «deve fare di tut-
to per salvaguardare le prero-
gative dell’autonomia finzian-
ziaria e di autogoverno».
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Cgil, Cisl e Uil manifestano a Roma il 9. L’appello a Fugatti: «Eserciti le sue prerogative»

I sindacati scendono in piazza contro lamanovra
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